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Ottobre 2026 - Marzo 2027

La LUSC è un luogo di riflessione culturale rivolto a 
coloro che avvertono il bisogno di confrontarsi con la 
complessità del mondo, riscoprendo la potenza critica 
dei saperi. I suoi corsi hanno l’obiettivo di ripensare 
l’esistente e di resistere all’ideologia di un sistema 
economico che cancella diritti e vite.
Tutti i corsi si terranno in presenza presso la sede 
della Casa delle donne (Strada Macedonio Melloni 
1, Parma), nel giorno di Martedì (salvo eccezioni), 
dalle 18.30 alle 20.00.
Per accedere ai corsi LUSC è necessario essere 
soci del Centro Studi Movimenti (costo tessera 15 
€) e versare un contributo per le spese del corso 
scelto: 50 € per lavoratori e pensionati; 20 € per 
studenti universitari e disoccupati.
I corsi sono gratuiti per studenti delle scuole 
secondarie di Parma e provincia.
Per coloro che si iscrivono a tutti i corsi, uno dei 
cinque è gratuito.
Tutti i corsi valgono per la formazione dei docenti in 
quanto il Centro Studi Movimenti è un ente accreditato 
per la formazione. Gli insegnanti possono partecipare 
anche in orario di servizio e pagare con la Carta del 
docente.
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I disastri della guerra
Visioni della guerra fra Ottocento e 
Novecento nell’arte di
Francisco Goya, Pablo Picasso e 
Antonio Saura
a cura di Enrico Fava

Disciplina: Storia dell’arte
Periodo: 4 incontri, dal 24 novembre al 15 dicembre 
2026
Giorni: martedì e giovedì, 18.30 - 20
Dove: Casa delle donne (strada Macedonio Melloni 
1, Parma)

Il corso propone un’analisi focalizzata sulle opere che tre grandi 
artisti spagnoli – Goya, Picasso e Saura – hanno dedicato 
alla guerra, rivoluzionando a partire dall’Ottocento il modo 
di guardare e interpretare il conflitto attraverso la pittura e la 
grafica. Rompendo con la tradizionale retorica celebrativa e 
monumentale, il percorso indagherà come l’arte sia diventata 
uno strumento di denuncia e di svelamento della violenza e 
del potere. Attraverso l’esame di capolavori significativi, ci si 
interrogherà sulle trasformazioni antropologiche e politiche 
della rappresentazione bellica e sulla persistenza di una 
comune lezione critica che unisce questi autori nel corso 
della modernità.

1 Lezione - martedì 24 novembre 2026, 18.30 - 20
La guerra nell’arte dall’antichità al Settecento

2 Lezione - martedì 1 dicembre 2026, 18.30 - 20
Francisco Goya e lo scardinamento dell’iconografia tradizionale

3 Lezione - giovedì 10 dicembre 2026, 18.30 - 20
Pablo Picasso nella guerra civile spagnola

4 Lezione - martedì 15 dicembre 2026, 18.30 - 20
Picasso e Saura: una riflessione critica sulle macerie della 
guerra e sui regimi del Novecento

La rivoluzione che sconvolse il mondo: 
Russia, 1905-1921
a cura di Giovanni Savino

Disciplina: Storia contemporanea e Storia dell’Unione 
sovietica
Periodo: 4 incontri, dal 27 ottobre al 17 novembre 2026
Giorni: martedì, 18.30 - 20
Dove: Casa delle donne (strada Macedonio Melloni 
1, Parma)

Sulla rivoluzione russa sono state scritte e dette molte cose, 
e non potrebbe essere altrimenti: si trattò di un avvenimento 
dirompente, destinato non soltanto a determinare il crollo 
dell’impero zarista e a trasformare radicalmente lo spazio 
politico e sociale dell’Europa orientale e dell’Asia, ma anche 
a suscitare speranze, alimentare paure, animare istanze di 
emancipazione e offrire, per buona parte del Novecento, un 
modello, un riferimento o uno spettro per movimenti, partiti e 
governi in ogni parte del mondo.
Nel corso delle quattro lezioni proveremo a ricostruire i principali 
passaggi dell’esperienza rivoluzionaria russa attraverso un 
percorso compreso, in termini generali, tra il 1905 e il 1921, 
pur con alcune necessarie incursioni negli anni precedenti 
e successivi. Il 1917 rappresenterà inevitabilmente il nodo 
cruciale del corso, ma sarà analizzato non come un evento 
improvviso e isolato, né come il semplice risultato dell’azione 
di un solo partito, bensì come il punto di convergenza di 
contraddizioni politiche, sociali e nazionali maturate nel 
corso di decenni.
La rivoluzione sarà quindi inserita nella storia più ampia 
dell’impero russo, della Prima guerra mondiale, della lotta 
di classe e dei movimenti di emancipazione dei popoli, 
prestando attenzione tanto alle grandi decisioni politiche 
quanto all’azione dei gruppi sociali, alle città e alle campagne, 
al centro imperiale e alle periferie, alle speranze suscitate 
dalla trasformazione rivoluzionaria e alle forme di violenza e 
repressione che ne accompagnarono lo sviluppo.

1 Lezione - martedì 27 ottobre 2026, 18.30 - 20
Il 1905: una prova generale?
2 Lezione - martedì 3 novembre 2026, 18.30 - 20
L’anno 1917
3 Lezione - martedì 10 novembre 2026, 18.30 - 20
I bolscevichi al potere: dall’Ottobre alla vittoria nella Guerra 
Civile
4 Lezione - martedì 17 novembre 2026, 18.30 - 20
Dopo la rivoluzione: la formazione dell’Unione Sovietica
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Parto da me. Riflettere sulla propria 
vita in prospettiva femminista
a cura di Rossella Ghigi e Cristina Gamberi
in collaborazione con Casa delle donne di Parma

Disciplina: Gender Studies
Periodo: 4 incontri, dal 12 gennaio al 2 febbraio 2027
Giorni: martedì, 18.30 - 20
Dove: Casa delle donne (strada Macedonio Melloni 
1, Parma)

Il ciclo di lezioni propone la lettura e la discussione dei 
contributi di tre autrici fondamentali del pensiero femminista, 
accomunati da una scelta metodologica e politica: partire 
dalla propria esperienza per interrogare i rapporti di potere, 
le forme della soggettività e le possibilità di trasformazione.
Il percorso si articola in quattro incontri: un incontro introduttivo 
dedicato alla pratica femminista del “partire da sé”, seguito 
da tre incontri dedicati rispettivamente a Virginia Woolf, Carla 
Lonzi e bell hooks. Attraverso le loro parole esploreremo modi 
differenti di intrecciare riflessione teorica, esperienza vissuta e 
pratica politica. In ciascun incontro i testi saranno occasione 
per mettere in dialogo le questioni sollevate dalle autrici con 
le esperienze e le domande delle persone partecipanti, senza 
richiedere competenze pregresse.
L'obiettivo non è ricostruire la storia del pensiero femminista, 
ma sperimentare come alcuni testi possano ancora oggi offrire 
strumenti per leggere la propria vita, le relazioni, il lavoro, il 
desiderio e le forme della libertà.

1 Lezione - martedì 12 gennaio 2027, 18.30 - 20
Partire da sé. Introduzione allo sguardo femminista (Rossella 
Ghigi)

2 Lezione - martedì 19 gennaio 2027, 18.30 - 20
Virginia Woolf. Una stanza per pensarsi (Cristina Gamberi)

3 Lezione - martedì 26 gennaio 2027, 18.30 - 20
Carla Lonzi. L'esperienza è già politica (Cristina Gamberi)

4 Lezione - martedì 2 febbraio 2027, 18.30 - 20
bell hooks. Abitare il margine (Cristina Gamberi)

Alle origini dell'arcobaleno.
Teorie e pratiche pacifiste in Italia 
1945-1970
a cura di Mirco Carrattieri
in collaborazione con Casa della Pace Parma

Disciplina: Storia contemporanea
Periodo: 4 incontri, dal 9 febbraio al 2 marzo 2027
Giorni: martedì, 18.30 - 20
Dove: Casa delle donne (strada Macedonio Melloni 
1, Parma)

Il drammatico contesto internazionale ha riportato purtroppo 
d'attualità anche in Europa il dibattito sulla guerra. In 
quest'ambito il pacifismo è stato più volte evocato, come 
utopia, come ideologia, come strategia politica. Le sue radici 
sono lontane, ma indubbiamente la prima metà del Novecento 
ha visto svilupparsi idee e azioni pacifiste diverse.
In questo corso ci proponiamo di ricostruire tale complessa 
vicenda, per poi attirare l'attenzione sul dopoguerra: vedremo 
se e quanto l'impatto della seconda guerra mondiale, dopo 
Auschwitz e Hiroshima, abbia visto un cambiamento di 
scenario; e  come le diverse culture politiche italiane abbiano 
affrontato e rielaborato il tema.
Ricostruiremo quindi le diverse teorie e pratiche pacifiste, con 
le loro  geografie e cronologie; e ne ricostruiremo l'interazione, 
con particolare riferimento alla fase cruciale dell'inizio degli 
anni Sessanta, quando per un breve periodo si verifica 
una significativa convergenza, destinata però a breve vita. 
Ragioneremo sugli incroci con temi come l'antimilitarismo, 
l'obiezione di coscienza, la nonviolenza. Focalizzeremo in 
particolare il contesto emiliano, sia per la vicinanza, che per 
le peculiari interazioni con tematiche come l'antifascismo e 
le relazioni tra comunisti e cattolici.

1 Lezione - martedì 9 febbraio 2027, 18.30 - 20
Origini e contesti dei pacifismi postbellici

2 Lezione - martedì 16 febbraio 2027, 18.30 - 20
I Partigiani della pace: il pacifismo social-comunista

3 Lezione - martedì 23 febbraio 2027, 18.30 - 20
Dalla "guerra giusta" alla "Pacem in terris": il pacifismo cattolico

4 Lezione - martedì 2 marzo 2027, 18.30 - 20
Aldo Capitini tra Perugia e Assisi: il pacifismo laico e nonviolento
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Docenti

Battilani Matteo
Dottore in Storia e studente del corso magistrale in 
Scienze storiche e orientalistiche all’Università di 
Bologna, è ricercatore del Centro studi movimenti.

Bui Andrea
Laureato in Scienze Politiche, educatore e ricercatore 
del Centro studi movimenti, ha scritto numerosi articoli 
e saggi di politica e di storia del colonialismo italiano. 
Tra i suoi ultimi lavori la cura, con L. Taddei, del volume 
L’esploratore perso nell’oblio. Vittorio Bottego tra mito, 
storia e rimosso coloniale (Pgreco, 2022).

Carrattieri Mirco
Dottore di ricerca in Storia contemporanea, si occupa 
di storia della storiografia, storia locale e public history. 
Docente a contratto all'università di Bergamo e borsista 
all'università di Ferrara. Coordina il Comitato scientifico 
di Liberation Route Italia e di Istoreco Reggio Emilia, 
del quale è stato presidente.

Coppola Maurizio
Dopo aver ottenuto una laurea magistrale in Scienze 
Sociali, ha intrapreso un percorso professionale 
lavorando come giornalista, interprete e traduttore. 
È membro della redazione del progetto editoriale di 
informazione e formazione indipendente “Me-Ti” e 
coordinatore dell’Assemblea Internazionale dei Popoli 
(AIP) in Europa.

Fava Enrico
Dopo la maturità classica, si laurea in Conservazione 
dei Beni Culturali e consegue la specializzazione per 
l'insegnamento (SSIS) presso l'Università di Bologna, 
abilitandosi per le classi di concorso di storia dell'arte 
e sostegno didattico. È docente di ruolo di storia 
dell'arte presso il Liceo Artistico Statale "Paolo Toschi" 
di Parma. Alla didattica affianca una costante attività 
di divulgazione, con conferenze e incontri pubblici per 
enti e associazioni del territorio (tra cui la Cittadella 
Solidale Bizzozero e la Famijia Pramzana).

D
oc

en
tiTradurre la Rivoluzione

Te or i e  d e l  m a r x ismo  p e r  l a 
decolonizzazione in Asia, Africa e 
America latina
a cura di Matteo Battilani, Maurizio Coppola, Latino Taddei 
e Andrea Bui

Disciplina: Filosofia politica, Storia contemporanea
Periodo: 4 incontri, dal 9 marzo al 30 marzo 2027
Giorni: martedì, 18.30 - 20
Dove: Casa delle donne (strada Macedonio Melloni 
1, Parma)

A seguito della Rivoluzione d’Ottobre, e con la diffusione del 
marxismo in tutto il mondo, numerosi pensatori e rivoluzionari 
del cosiddetto “Sud globale” hanno reinterpretato Marx e il 
comunismo con l’attenzione rivolta ai problemi peculiari dei 
loro popoli. Negli scritti e nell'azione politica di Ho Chi Minh, 
Fidel Castro, Ali Shariati e Thomas Sankara ricorrono i temi 
della decolonizzazione e della liberazione nazionale, fenomeni 
verso i quali l’approccio, sia intellettuale che pratico, si discosta 
molto dalla tradizione marxista classica e occidentale.
Questi problemi, da sempre liquidati o affrontati frettolosamente 
dal marxismo occidentale, meritano invece grande attenzione 
anche in virtù della loro attualità in un mondo in cui l’imperialismo 
e varie forme di neocolonialismo (o colonialismo classico), 
continuano a persistere e moltiplicarsi.
Attraverso quattro autori di quattro paesi differenti affronteremo 
i processi rivoluzionari e di decolonizzazione avviati nel XX 
secolo in Vietnam, Cuba, Iran e Burkina Faso. Ci soffermeremo 
in particolare sul tema del rapporto tra indipendenza nazionale 
e costruzione del socialismo, sia da un punto di vista storico, 
ricostruendo le tappe dei processi rivoluzionari che prenderemo 
in analisi, che teorico, soffermandoci sui testi di questi autori 
e rivoluzionari.

1 Lezione - martedì 9 marzo 2027, 18.30 - 20
Anche i poeti imparino a combattere: Ho Chi Minh, patriottismo 
e internazionalismo (Matteo Battilani)

2 Lezione - martedì 16 marzo 2027, 18.30 - 20
Fidel Castro: conquistare l’impossibile (Maurizio Coppola)

3 Lezione - martedì 23 marzo 2027, 18.30 - 20
Immaginare un Iran libero e autentico: Ali Shariati e la 
rivoluzione iraniana del 1979 (Latino Taddei)

4 Lezione - martedì 30 marzo 2027, 18.30 - 20
L’Africa osa inventare il suo avvenire. Thomas Sankara e il 
socialismo degli uomini integri (Andrea Bui)
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Gamberi Cristina
Docente del corso “Letteratura di viaggio delle donne” 
presso l’Università di Bologna
e autrice di Femminismi in Dizionario di genere (Settenove 
2025) e de I femminismi neri: genealogie, corpi e 
narrazioni, in La pedagogia di genere (Utet 2025).

Ghigi Rossella
Docente del corso “Sociologia della famiglia e delle 
differenze di genere” presso l’Università di Bologna e 
autrice di Niente scuse. La violenza di genere riguarda 
anche te (il Mulino, 2025) e curatrice di Femminismi. 
Una antologia contemporanea (Einaudi 2025).

Savino Giovanni
Ricercatore in Storia contemporanea presso il 
Dipartimento di Studi Umanistici dell'Università di 
Napoli Federico II, e si occupa di Storia della Russia 
contemporanea. Autore di monografie e studi sul 
nazionalismo russo e sulla memoria nella Russia 
contemporanea, ha insegnato negli atenei di Parma 
e Macerata e, fino al 2022, a Mosca all'Accademia 
presidenziale. Cura il progetto Russia e altre sciocchezze 
su Telegram, Substack e Instagram.

Taddei Latino
Dopo la maturità classica, ha intrapreso il percorso 
universitario nell’ambito orientalistico, studiando nel 
corso degli anni a Bologna, Napoli e Shiraz (Iran) 
ed ottenendo il titolo di dottore magistrale in Lingue 
e culture dell’Asia e dell’Africa, concentrandosi sul 
quadrante vicino orientale e l’Iran. Negli ultimi anni si 
è occupato di storia locale, approfondendo il processo 
di industrializzazione a Parma ed il passato coloniale 
italiano, con particolare riferimento alla figura di Vittorio 
Bottego.
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Info

lusc.csm@gmail.com
www.csmovimenti.org
347.0458129 (Benedetta)

con il contributo di


